
DECRETO LEGISLATIVO 16 aprile 1994 , n. 297

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 

scuole di ogni ordine e grado.

Vigente al : 8-5-2024

Capo IV 

ORGANI COLLEGIALI A LIVELLO NAZIONALE 

Art. 23

Consiglio nazionale della pubblica istruzione

1. Il Consiglio nazionale della pubblica istruzione, istituito a norma del decreto del Presidente della 

Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, sostituisce le sezioni seconda e terza del consiglio superiore della 

pubblica istruzione, le sezioni quarta e quinta del consiglio superiore delle antichità e belle arti per 

quanto concerne le materie scolastiche, e il consiglio di disciplina di cui all'articolo 18 della legge 30 

dicembre 1947, n. 1477.  

2. Il Consiglio nazionale della pubblica istruzione è formato da 74 componenti, secondo le proporzioni 

indicate nel comma successivo.  

3. Fanno parte del Consiglio nazionale della pubblica istruzione:  

a) 47 rappresentanti del personale docente di ruolo e non di ruolo delle scuole statali di ogni ordine e 

grado, esclusa l'università, eletti dal personale docente in servizio nelle predette scuole, così ripartite: 

4 per la scuola materna, 14 per la scuola elementare, 14 per la scuola media, 11 per gli istituti di 



istruzione secondaria superiore, 3 per le scuole di istruzione artistica, 1 per le scuole statali italiane 

all'estero;  

b) 3 rappresentanti del personale docente delle scuole pareggiate, parificate e legalmente 

riconosciute, designati dal Ministro della pubblica istruzione;  

c) 3 rappresentanti degli ispettori tecnici, eletti dal corrispondente personale di ruolo;  

d) 3 rappresentanti dei presidi, di cui uno di scuola media, 1 di istituto di istruzione secondaria 

superiore e 1 di scuole di istruzione artistica, eletti dal corrispondente personale di ruolo;  

e) 2 rappresentanti dei direttori didattici, eletti dal corrispondente personale di ruolo;  

f) 1 rappresentante del personale dirigente delle scuole pareggiate, parificate e legalmente 

riconosciute, designato dal Ministro della pubblica istruzione;  

g) 3 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di ruolo e non di ruolo delle 

scuole statali, eletti dal personale corrispondente in servizio nelle predette scuole;  

h) 5 rappresentanti del mondo dell'economia e del lavoro, designati dal Consiglio nazionale 

dell'economia e del lavoro;  

i) 2 rappresentanti del personale dell'amministrazione centrale e dell'amministrazione scolastica 

periferica, di cui uno appartenente a qualifica funzionale non inferiore alla settima, eletti dal personale 

di ruolo in servizio nei predetti uffici;  

l) 2 rappresentanti del consiglio universitario nazionale, eletti nel suo seno;  

m) 3 rappresentanti complessivi del personale docente, direttivo ed ispettivo, rispettivamente, uno 

per le scuole di lingua tedesca, uno per le scuole di lingua slovena ed uno per le scuole della Valle 

d'Aosta, eletti dal medesimo personale in servizio nelle predette scuole.  

4. Il Consiglio nazionale è integrato da un rappresentante della provincia di Bolzano, ai sensi 

dell'articolo 9 del testo unificato dei decreti del Presidente della Repubblica 20 giugno 1973 n. 116 e 4 

dicembre 1981 n. 761 approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, 

quando è chiamato ad esprimere il parere sul progetto della Provincia di modifica dei programmi di 

insegnamento e di esame.  

5. Non sono eleggibili nel consiglio nazionale i membri del Parlamento nazionale. I membri del 

Consiglio nazionale non sono rieleggibili più di una volta. Il Consiglio nazionale si riunisce almeno una 



volta ogni trimestre; si riunisce altresì ogni qualvolta almeno un terzo dei suoi membri ne faccia 

richiesta.  

6. Il Consiglio nazionale dura in carica cinque anni.  

7. Il personale di ruolo e non di ruolo delle scuole statali che sia stato eletto nell'ufficio di presidenza e 

nei consigli per il contenzioso può chiedere di essere esonerato dal servizio per la durata del mandato.  

8. Il relativo periodo è valido a tutti gli effetti, come servizio di istituto nella scuola.  

9. Le elezioni dei rappresentanti delle categorie di cui alle lettere a), c), d), e), g) ed i) del comma 3 sono 

effettuate con le modalità di cui al successivo articolo 31.  

10. Per le elezioni dei rappresentanti delle scuole di cui alla lettera m) del precedente comma 3, da 

effettuarsi con le modalità di cui al successivo articolo 31 le relative liste possono comprendere fino a 

tre candidati ciascuna. (26)((26a))  

 

--------------- 

 

 

AGGIORNAMENTO (26) 

Il D.Lgs 30 giugno 1999, n. 233 ha disposto (con l'art. 8,comma 2) 

che "Con effetto dal 1 settembre 2001 gli articoli contenuti nei capi II, III e IV, titolo I della parte I del 

testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernenti i consigli scolastici 

distrettuali e provinciali e il Consiglio nazionale della pubblica istruzione sono sostituiti dalle 

disposizioni di cui agli articoli da 1 a 7 del presente decreto legislativo; sono abrogate tutte le ulteriori 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nelle quali si faccia riferimento a 

modalità di elezione e di funzionamento e a competenze del Consiglio nazionale della pubblica 

istruzione, dei consigli scolastici provinciali e distrettuali incompatibili col presente decreto legislativo". 

 

----------------- 

 



 

 

AGGIORNAMENTO (26a)  

Il D.Lgs 30 giugno 1999, n. 233 come modificato dal D.L 23 novembre 2001, n. 411,convertito con 

modificazioni dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 ha disposto (con l'art. 8,comma 2)che "Con effetto 

dalla costituzione dei nuovi organi collegiali locali e regionali e del Consiglio superiore della pubblica 

istruzione gli articoli contenuti nei capi II, III e IV, titolo I della parte I del testo unico approvato con 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernenti i consigli scolastici distrettuali e provinciali e il 

Consiglio nazionale della pubblica istruzione sono sostituiti dalle disposizioni di cui agli articoli da 1 a 7 

del presente decreto legislativo; sono abrogate tutte le ulteriori disposizioni contenute nel decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nelle quali si faccia riferimento a modalità di elezione e di 

funzionamento e a competenze del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, dei consigli scolastici 

provinciali e distrettuali incompatibili col presente decreto legislativo".  

Art. 24

Organi del Consiglio nazionale della pubblica istruzione

1. Il Consiglio nazionale della pubblica istruzione è presieduto dal Ministro della pubblica istruzione. Il 

consiglio elegge nel suo seno, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, un vice presidente;  

qualora nella prima votazione non si raggiunga la predetta maggioranza, il vicepresidente è eletto a 

maggioranza relativa dei votanti.  

2. Il Consiglio nazionale elegge altresì:  

a) l'ufficio di presidenza;  

b) il consiglio di disciplina per il personale ispettivo tecnico;  

c) il consiglio di disciplina per il personale direttivo delle scuole ed istituti statali di ogni ordine e 

grado;  



d) il consiglio di disciplina per il personale docente di ruolo e non di ruolo degli istituti di istruzione 

secondaria superiore statali e degli istituti di istruzione artistica statali.  

3. L'ufficio di presidenza è costituito da 7 consiglieri eletti dal consiglio nel suo seno.  

4. Il consiglio di disciplina per il personale ispettivo tecnico è formato da 5 membri effettivi e da 5 

supplenti, designati dal Consiglio nazionale tra il personale ispettivo tecnico in servizio. I 3 

rappresentanti del predetto personale eletti nel consiglio nazionale sono di diritto membri effettivi del 

consiglio di disciplina.  

5. Il consiglio di disciplina per il personale direttivo delle scuole ed istituti statali di ogni ordine e grado 

è formato da 5 rappresentanti del personale direttivo componenti del Consiglio nazionale in qualità di 

membri effettivi e da 5 membri supplenti designati dal Consiglio nazionale tra il personale direttivo di 

ruolo in servizio rispettando le proporzioni di cui alle lettere d) ed e) del comma 3 dell'articolo 23.  

6. Il consiglio di disciplina per il personale docente di ruolo e non di ruolo degli istituti di istruzione 

secondaria superiore statali e degli istituti di istruzione artistica statali è formato da 5 membri effettivi 

e da 5 membri supplenti eletti dal Consiglio nazionale nel suo seno e appartenenti al personale 

medesimo, assicurando in ogni caso la presenza di un rappresentante dell' istruzione artistica in 

qualità di membro effettivo ed uno in qualità di supplente.  

7. Ciascun consiglio di disciplina elegge tra i propri membri il presidente.  

8. Il presidente del consiglio di disciplina è sostituito, in caso di assenza o di impedimento, dal membro 

effettivo più anziano di età di ciascun consiglio.  

9. Ciascun comitato a carattere orizzontale di cui al comma 3 del successivo articolo 25 elegge, nel 

suo seno, un consiglio per il contenzioso, composto di 3 membri appartenenti al personale direttivo e 

docente, di cui uno con funzione di presidente.  

10. Al Consiglio nazionale sono assegnati, nei limiti delle dotazioni organiche, un funzionario della 

carriera dirigenziale dell'amministrazione della pubblica istruzione con qualifica di dirigente e 5 

funzionari dell'amministrazione della pubblica istruzione con qualifica funzionale non inferiore alla 

settima per le funzioni di segretario degli organi previsti nel presente capo e per sovrintendere ai 



servizi di segreteria.  

11. Con decreto del Ministero della pubblica istruzione sarà determinato, nei limiti delle dotazioni 

organiche, il numero del personale delle altre qualifiche necessario per il funzionamento degli uffici. 

(26) ((26a))  

 

--------------- 

 

 

AGGIORNAMENTO (26) 

Il D.Lgs 30 giugno 1999, n. 233 ha disposto (con l'art. 8,comma 2) 

che "Con effetto dal 1 settembre 2001 gli articoli contenuti nei capi II, III e IV, titolo I della parte I del 

testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernenti i consigli scolastici 

distrettuali e provinciali e il Consiglio nazionale della pubblica istruzione sono sostituiti dalle 

disposizioni di cui agli articoli da 1 a 7 del presente decreto legislativo; sono abrogate tutte le ulteriori 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nelle quali si faccia riferimento a 

modalità di elezione e di funzionamento e a competenze del Consiglio nazionale della pubblica 

istruzione, dei consigli scolastici provinciali e distrettuali incompatibili col presente decreto legislativo". 

 

----------------- 

 

 

 

AGGIORNAMENTO (26a)  

Il D.Lgs 30 giugno 1999, n. 233 come modificato dal D.L 23 novembre 2001, n. 411,convertito con 

modificazioni dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 ha disposto (con l'art. 8,comma 2)che "Con effetto 

dalla costituzione dei nuovi organi collegiali locali e regionali e del Consiglio superiore della pubblica 

istruzione gli articoli contenuti nei capi II, III e IV, titolo I della parte I del testo unico approvato con 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernenti i consigli scolastici distrettuali e provinciali e il 



Consiglio nazionale della pubblica istruzione sono sostituiti dalle disposizioni di cui agli articoli da 1 a 7 

del presente decreto legislativo; sono abrogate tutte le ulteriori disposizioni contenute nel decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nelle quali si faccia riferimento a modalità di elezione e di 

funzionamento e a competenze del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, dei consigli scolastici 

provinciali e distrettuali incompatibili col presente decreto legislativo".  

Art. 25

Funzioni del Consiglio nazionale della pubblica istruzione

1. Il Consiglio nazionale della pubblica istruzione svolge le seguenti funzioni:  

a) formula annualmente, sulla base delle relazioni dell' amministrazione scolastica, una valutazione 

analitica dell'andamento generale dell'attività scolastica e dei relativi servizi;  

b) formula proposte ed esprime pareri obbligatori in ordine alla promozione della sperimentazione e 

della innovazione sul piano nazionale e locale, e ne valuta i risultati, propone al Ministro della pubblica 

istruzione sei nominativi per la scelta dei tre componenti dei consigli direttivi di esperti degli istituti 

regionali di ricerca, sperimentazione ed aggiornamento educativi e del consiglio direttivo di esperti 

della biblioteca di documentazione pedagogica;  

c) esprime, anche di propria iniziativa, pareri su proposte o disegni di legge e in genere in materia 

legislativa e normativa attinente alla pubblica istruzione;  

d) esprime pareri obbligatori: sui ritardi di promozione, sulla decadenza e sulla dispensa dal servizio, 

sulla riammissione in servizio del personale ispettivo e direttivo di ruolo delle scuole e istituti di ogni 

ordine e grado e del personale docente di ruolo della scuola secondaria superiore; sulla utilizzazione in 

compiti diversi del personale dichiarato inidoneo per motivi di salute; sulla restituzione ai ruoli di 

provenienza del personale direttivo nei casi di incapacità o di persistente insufficiente rendimento 

attinente alla funzione direttiva;  

e) esprime parere vincolante sui trasferimenti d'ufficio del personale direttivo e del personale 



docente di ruolo degli istituti di istruzione secondaria superiore, ivi compresi i licei artistici e gli istituti 

d'arte, per accertata situazione di incompatibilità di permanenza nella scuola o nella sede;  

f) esprime pareri obbligatori in ordine alle disposizioni di competenza del Ministro della pubblica 

istruzione in materia di concorsi, valutazione dei titoli e ripartizione dei posti di cui agli articoli 404, 

416, 419, 422, 425 e 427 in materia di utilizzazioni di cui all'articolo 455, in materia di trasferimenti e 

passaggi di cui agli articoli 463 e 471 in materia di titoli valutabili e punteggi per il conferimento delle 

supplenze, al personale docente, in materia di concorsi e conferimento delle supplenze per il 

personale amministrativo, tecnico e ausilario, di cui agli articoli 553 e 581;  

g) esprime i pareri obbligatori previsti dagli articoli 119 e seguenti in ordine all'ordinamento della 

scuola elementare;  

h) esprime il parere obbligatorio previsto dall'articolo 74, in materia di calendario scolastico;  

i) esercita le ulteriori funzioni consultive previste dall'articolo 391 in ordine al riconoscimento del 

diploma di baccelleriato internazionale;  

l) esprime il parere obbligatorio sui piani e i programmi di formazione e le modalità di verifica finale 

dei corsi di riconversione professionale del personale docente della scuola, anche ai fini del valore 

abilitante degli stessi corsi, ai sensi dell'articolo 473;  

m) esprime parere obbligatorio al Ministro della pubblica istruzione in materia di titoli valutabili e 

relativo punteggio per gli incarichi e le supplenze di insegnamento nei conservatori di musica, nelle 

accademie di belle arti, nell'accademia nazionale di danza e nell'accademia nazionale di arte 

drammatica, esclusi gli insegnamenti della regia e della recitazione, e in materia di criteri per la 

formazione della commissione centrale competente per la decisione dei ricorsi;  

n) si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai 

regolamenti alla sua competenza;  

o) si pronuncia sulle questioni che il Ministro della pubblica istruzione ritenga sottoporgli.  

2. Nei casi di questioni generali in materia di programmazione dello sviluppo della scuola e di 

contenuti culturali e didattici nonché di riforma di struttura di uno degli ordini scolastici, il parere è 

obbligatorio.  

3. Il Consiglio nazionale della pubblica istruzione funziona attraverso cinque comitati a carattere 



orizzontale relativi rispettivamente alla scuola materna, alla scuola elementare, alla scuola media, alla 

scuola secondaria superiore, agli istituti di istruzione artistica; attraverso appositi comitati a carattere 

verticale per materie e problemi specifici relativi a due o più degli indicati settori; come corpo unitario 

per le materie di interesse generale. Il comitato relativo agli istituti di istruzione artistica è competente 

anche nelle materie concernenti i licei artistici e gli istituti d'arte.  

4. La composizione e il funzionamento dei comitati sono determinati con regolamento interno. Ai 

comitati partecipano a pieno titolo i rappresentanti delle scuole di lingua tedesca, di lingua slovena e 

della Valle d'Aosta, quando si trattino argomenti concernenti tali scuole.  

5. Il presidente del Consiglio nazionale della pubblica istruzione presiede il Consiglio stesso, ne 

dispone la convocazione e può presiedere i comitati previsti dal comma 3.  

6. Il vice presidente sostituisce il presidente in caso di sua assenza o impedimento.  

7. I consigli di disciplina sono competenti per i procedimenti disciplinari per i quali sia prevista la 

irrogazione di una sanzione superiore alla censura e che rispettivamente riguardino il personale 

ispettivo, direttivo delle scuole e istituti di ogni ordine e grado e il personale docente delle scuole 

secondarie superiori.  

8. I consigli per il contenzioso, nell'ambito delle rispettive competenze, esprimono parere vincolante 

sui ricorsi proposti al Ministro della pubblica istruzione, ove previsti, in materia di trasferimenti e in 

materia disciplinare. Esprimono altresì pareri sulle materie indicate alle lettere d) ed e) del comma 1 

del presente articolo. (26) ((26a))  

 

--------------- 

 

 

AGGIORNAMENTO (26) 

Il D.Lgs 30 giugno 1999, n. 233 ha disposto (con l'art. 8,comma 2) 

che "Con effetto dal 1 settembre 2001 gli articoli contenuti nei capi II, III e IV, titolo I della parte I del 

testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernenti i consigli scolastici 



distrettuali e provinciali e il Consiglio nazionale della pubblica istruzione sono sostituiti dalle 

disposizioni di cui agli articoli da 1 a 7 del presente decreto legislativo; sono abrogate tutte le ulteriori 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nelle quali si faccia riferimento a 

modalità di elezione e di funzionamento e a competenze del Consiglio nazionale della pubblica 

istruzione, dei consigli scolastici provinciali e distrettuali incompatibili col presente decreto legislativo". 

 

----------------- 

 

 

 

AGGIORNAMENTO (26a)  

Il D.Lgs 30 giugno 1999, n. 233 come modificato dal D.L 23 novembre 2001, n. 411,convertito con 

modificazioni dalla L. 31 dicembre 2001, n. 463 ha disposto (con l'art. 8,comma 2)che "Con effetto 

dalla costituzione dei nuovi organi collegiali locali e regionali e del Consiglio superiore della pubblica 

istruzione gli articoli contenuti nei capi II, III e IV, titolo I della parte I del testo unico approvato con 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernenti i consigli scolastici distrettuali e provinciali e il 

Consiglio nazionale della pubblica istruzione sono sostituiti dalle disposizioni di cui agli articoli da 1 a 7 

del presente decreto legislativo; sono abrogate tutte le ulteriori disposizioni contenute nel decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nelle quali si faccia riferimento a modalità di elezione e di 

funzionamento e a competenze del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, dei consigli scolastici 

provinciali e distrettuali incompatibili col presente decreto legislativo".  


